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Criteri adottati per l'im putazione di elem enti com uni di costo  e  di ricavo

D ata l'unicità del s o g g e tto  giuridico Poste Italiane, il sistem a di contabilità  g en era le  della Società m a n tie n e  le p roprie  

caratteristiche unitarie  e  di funzionalità. In ta le  am bito , i principi generali ch e  g o v e rn a n o  gli aspetti am m inistrativo- 

contabili del Patrim onio B ancoposta  s o n o  i seguen ti.

• Individuazione, ne ll'am bito  delle  operazion i aziendali rilevate nel sistem a di contabilità  g e n e ra le  di Poste Italiane 

SpA, di que lle  ap p a r te n en ti all'operatività del Patrim onio d estin a to  e  con fluenza  delle stesse in u n  in tegrato , 

specifico sistem a di contabilità  separa ta .

• A ttribuzione al Patrim onio  d estin a to  di tutti i ricavi e  i costi afferenti; in particolare, co n  riferim ento alle attività 

svolte dalle varie s tru ttu re  di Poste Italiane SpA a  favore  della g e s tio n e  del Patrim onio destinato , l'a ttribuzione dei 

connessi oneri avviene, esc lusivam ente  nel sistem a di contabilità  separa ta , a ttraverso  l'iscrizione in appositi conti 

num erari regolati period icam en te .

• R egolazione di incassi e  p a g am en ti co n  i terzi, p e r il tram ite  della funzione  F inanza di Poste Italiane SpA.

• Im putazione delle im poste  sul red d ito  sulla base  delle risultanze del R endicon to  s e p a ra to  relativo al Patrim onio 

destinato , te n e n d o  c o n to  degli effetti legati alla fiscalità differita. ■

• Riconciliazione della contabilità  s ep a ra ta  co n  la contabilità  generale .

Con riferim ento agli oneri p e r  le attività svolte dalle varie stru ttu re  di Poste Italiane SpA a  favore  della g estio n e  del 

Patrim onio destinato , è  s ta to  p red isp o sto  u n  ap p o sito  Disciplinare Operativo Generale a p p ro v a to  dal Consiglio di 

am m inistrazione della Società, ch e , in e secu z io n e  di q u a n to  previsto  nel Regolamento del Patrimonio destinato, 
individua le attività in e sa m e  e  stabilisce i criteri di valorizzazione dei rispettivi contributi apporta ti. La valorizzazione del 

su d d e tto  m odello  di fu n z io n am e n to  è  effettuata, in particolare, m ed ian te  l'utilizzo di prezzi di trasferim ento, 

determ inati utilizzando:

• i prezzi e  le tariffe praticati sul m erca to  p e r  attività coincidenti o  similari (c.d. "m eto d o  del p rezzo  com parab ile  di 

libero m e rca to ”); ovvero

• i costi più il mark up (c.d. "m e to d o  del co sto  m aggiorato"), in p re sen za  di specificità e /o  di caratteristiche tipiche 

della s tru ttu ra  di Poste Italiane SpA ch e  n o n  c o n se n to n o  di utilizzare u n  p rezzo  di m e rca to  com parabile. A q u esto  

riguardo, p e r  la de te rm in az io n e  dei costi, è  utilizzata la m e to d o lo g ia  propria  del p rocesso  di sep a raz io n e  contabile  

p red isposta  ai fini della contabilità  rego lato ria  neH 'am bito degli obblighi del Servizio universale postale, so tto p o sta  

a  giudizio di conform ità  d a  p a rte  della società di revisione incaricata della revisione legale dei conti di Poste 

Italiane SpA. Nella d e te rm in az io n e  del mark up si tien e  c o n to  della rem u n e raz io n e  del m erca to  sui principali 

servizi di B ancoposta.

I prezzi di trasferim ento  definiti s e c o n d o  i suddetti criteri so n o  rivisitati a n n u a lm en te  alla luce del p ro cesso  di 

pianificazione e  b u d g e t. .

Regime di responsabilità

Ai sensi dell'art. 2, co m m a  17-nonies della L egge  n. 10 di c o n v ersio n e  del D.L. 29 d icem b re  2010  n. 225, p e r  le 

obbligazioni c o n tra tte  in re lazione all'esercizio dell'attività di B ancoposta, Poste Italiane SpA risponde  nei limiti del 

patrim onio  a d  essa  destinato , co n  i ben i e  i rapporti giuridici o rig inariam en te  com presi o  en tra ti successivam ente. 

P e rm ane  la responsabilità  illimitata della Società p e r le obbligazioni derivanti d a  fa tto  illecito, c o m p iu to  nella gestio n e  

del Patrim onio destinato , ovvero  p e r  gli atti di g estione  del Patrim onio privi dell'indicazione del co m p im en to  

nell'am bito dell'attività s ep a ra ta  B ancoposta. Il Patrim onio destinato , c o m p o sto  dai ben i e  rapporti so p ra  indicati, è 

d o ta to  di u n a  riserva d e n o m in a ta  "Riserva p e r  il Patrim onio B ancoposta  costituita il 2 m a g g io  2 0 1 1 nella m isura di u n  

miliardo di e u ro  co n  utili a  n u o v o  orig inariam en te  consegu iti d a  Poste Italiane SpA. Il R ego lam en to  ap p ro v a to  in d a ta  

14 aprile 2 0 1 1 dall'A ssem blea straord inaria  degli azionisti di Poste Italiane SpA p re v ed e  che, ove  necessario , al fine di
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co n sen tire  la co p er tu ra  del profilo di rischio rinven ien te  dalle attività B ancoposta, i mezzi del Patrim onio destinati s iano  

ad egua ti.

Rendiconto separato

C om e previsto dalla Legge, alla ch iusura  di og n i esercizio. Poste Italiane SpA red ige  u n  R endicon to  sep a ra to  relativo 

alla situazione patrim oniale, finanziaria e d  eco n o m ica  del Patrim onio destinato , in conform ità  agli stessi principi 

contabili in ternazionali om ologati in am b ito  com un ita rio  e  ado tta ti d a  Poste Italiane SpA n o n c h é  in co erenza , p e r 

q u a n to  applicabile, co n  q u a n to  previsto p e r gli Istituti di credito  dalla Circolare della B anca d'Italia n. 262  - // bilancio 
bancario: schemi e regole di compilazione. Tale ren d ic o n to  si c o m p o n e  di: S tato patrim oniale. C o n to  econom ico . 

P rospe tto  della redditività com plessiva, P rospetto  delle variazioni del Patrim onio netto . R endicon to  finanziario e  N ota 

integrativa. Il R endiconto  sep a ra to  è  p a rte  in teg ran te  del Bilancio d 'esercizio della Società (n o ta  37).

2.3 SINTESI DEI PRINCIPI CONTABILI E DEI CRITERI DI VALUTAZIONE 

ADOTTATI

Il Bilancio di Poste Italiane SpA è  s ta to  re d a tto  ap p lican d o  il criterio del costo, salvo nei casi in cui è  obbligatoria  

l'applicazione del criterio del fair vaiue ("valore equo"). Di seg u ito  s o n o  indicati i principali principi contabili e  criteri di 

valu tazione adottati.

Immobili, impianti e  macchinari

Gli Immobili, im pianti e  m acchinari so n o  valutati al costo  d 'acqu is to  o  di costruzione, al n e tto  degli am m o rtam en ti 

accum ula ti e  delle eventuali perd ite  di valore. Il co sto  include gli oneri d ire ttam en te  so stenu ti p e r  p red ispo rre  le attività 

al loro utilizzo, n o n c h é  eventuali oneri di sm an te llam en to  e  di rim ozione c h e  v e rran n o  sostenu ti c o n se g u e n te m e n te  a 

obbligazioni contra ttuali c h e  rich iedano  di riportare  il b e n e  nelle condizioni originarie. Gli interessi passivi sostenu ti pe r 

finanziare l'acquisizione o  costruzione di immobili, impianti e  m acchinari s o n o  im putati al C o n to  econom ico , a 

e ccez io n e  del caso  in cui s iano  specificam ente  correlati all'acquisizione o  costruzione deH'attività: in tal caso, infatti, gli 

oneri finanziari d e v o n o  essere  capitalizzati a d  in tegraz ione  del valore iniziale dell'attività di riferimento. Gli oneri 

so stenu ti per le m anu tenzion i e  le riparazioni di n a tu ra  o rd inaria e /o  ciclica so n o  d ire tta m en te  im putati al C on to  

eco n o m ico  dell'esercizio in cui s o n o  sostenuti. La capitalizzazione dei costi inerenti l'am pliam ento , a m m o d e rn a m en to

o  m ig lio ram ento  degli e lem enti strutturali di p roprietà  o  in u so  d a  terzi è  effe ttuata  nei limiti in cui essi risp o n d a n o  ai 

requisiti p e r essere  sep a ra ta m e n te  classificati co m e  attività o  p a rte  di un'attività, ap p lican d o  il criterio del component 
approach, s e c o n d o  il q u a le  c iascuna c o m p o n e n te  suscettibile di u n 'a u to n o m a  valu tazione della vita utile e  del su o  

valore d ev e  essere  tra tta ta  distin tam ente. Il valore di iscrizione è  rettificato daH 'am m ortam ento  sistem atico, calco la to  a  

q u o te  costanti dal m o m e n to  in cui il cespite  è  disponibile e  p ro n to  all'uso, in funzione della s tim ata vita utile.

La vita utile degli immobili, impianti e  m acchinari e  il loro valore residuo  so n o  rivisti perio d icam en te  e  aggiornati, ove 

necessario , alla ch iusura  di o g n i esercizio. I terren i n o n  s o n o  am mortizzati. Q u a n d o  il b e n e  o g g e tto  di am m o rta m e n to  

è  co m p o sto  d a  e lem enti d istin tam ente  identificabili, la cui vita utile differisce significativam ente d a  quella delle altre 

parti c h e  c o m p o n g o n o  l'attività, l 'am m o rta m en to  è  effe ttuato  sep a ra ta m e n te  p e r c ia scu n a  delle parti c h e  

co m p o n g o n o  il ben e , in app licazione del m e to d o  del component approach, p e r  u n  p e rio d o  c o m u n q u e  n o n  

su p erio re  a quello  del cespite  principale. La vita utile stim ata dalla Società p e r le varie ca teg o rie  di immobili, im pianti e  

m acchinari è  la seg u en te :
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Categorìa Anni

Fabbricati 33
Migliorie strutturali su beni di proprietà 20
Impianti 5-10
Centrali elettroniche 6
Costruzioni leggere 10
Attrezzature 8
Mobili e arredi 8
Macchine d'ufficio elettriche ed elettroniche 5
Automezzi 4-5
Migliorie su beni di terzi Durata stimata della locazione*
Altri beni 3-5
(*) Ovvero, vita utile della miglioria apportata, se inferiore alla durata stimata della locazione.

Gli immobili e  i relativi im pianti e  m acch inari fissi ch e  insistono su  te rren i d e ten u ti in reg im e  di co n cessio n e  o  su b ­

concessione, g ra tu ita m en te  devolvibili a ll'en te  c o n c e d e n te  al te rm in e  della co n cess io n e  stessa, so n o  Iscritti, In base  alla 

rispettiva na tu ra , tra  gli Immobili, im pianti e  m acchinari e d  am m ortizzati in q u o te  costan ti nel p e rio d o  p iù  b reve tra  la 

vita utile del b e n e  e  la d u ra ta  residua della concessione.

Gli utili e  le perd ite  derivanti d a  cessioni o  dismissioni di cespiti so n o  de te rm ina ti p e r  d ifferenza fra il ricavo di vend ita  e 

il valore n e tto  con tab ile  dell'attività d ism essa o  alienata  e  so n o  im putati al C o n to  eco n o m ico  del p e riodo  di 

co m petenza .

Investimenti immobiliari

Gli Investimenti immobiliari r ig u a rd a n o  Immobili possedu ti al fine di pe rcep ire  c an o n i di locazione  o  co n seg u ire  u n  

a p p rezz am en to  del capitale investito, o  p e r  en tram bi i motivi, c h e  g e n e r a n o  p e rta n to  flussi finanziari am p iam en te  

ind ipenden ti dalle altre  attività. Agli investim enti immobiliari so n o  applicati i m edesim i principi e  criteri ado tta ti p e r gli 

immobili, im pianti e  m acchinari.

Attività immateriali

Le Attività immateriali so n o  costituite d a  e lem en ti n o n  m onetari, identificabili e  privi di consistenza  fisica, controllabili e  

atti a  g e n e ra re  benefici econom ici futuri. Tali e lem enti so n o  rilevati al co sto  di acq u isto  o  di p roduzione , com prensivo  

delle spese  d ire ttam en te  attribuibili so s te n u te  p e r  p red isporre  l'attività al su o  utilizzo, al n e tto  degli am m o rtam en ti 

cum ulati e  delle even tuali perd ite  di valore. GII interessi passivi so n o  capitalizzati a d  in teg raz ione  del valore iniziale 

dell'attività di riferim ento solo se  d ire tta m e n te  imputabili all'acquisizione o  alla realizzazione di attività immateriali, 

altrim enti so n o  n o rm a lm en te  rilevati c o m e  co sto  di c o m p e te n z a  nell'esercizio in cui so n o  stati sostenuti. 

L 'am m ortam en to  h a  inizio nel m o m e n to  in cui l'attività è  disponibile a ll'uso e d  è  ripartito sistem aticam ente  in relazione 

alla su a  residua possibilità di utilizzazione, ossia sulla base  della s tim ata vita utile.

I costi relativi all'acquisizione di diritti di b rev e tto  industriale e  di utilizzazione delle o p e re  de ll'ingegno , di licenze e  di 

diritti slmili so n o  capitalizzati. L 'am m o rtam en to  è  calcolato col m e to d o  lineare in m o d o  d a  distribuire il co sto  so sten u to  

p e r l'acquisizione del diritto lu n g o  il p e rio d o  più breve tra quello  di a tte so  utilizzo e  la d u ra ta  dei relativi contratti, a  

partire dal m o m e n to  in cui il diritto acqu isito  diviene esercitabile.

I costi riguardan ti lo sviluppo e  la m an u te n z io n e  dei p rog ram m i software so n o  im putati al C on to  e co n o m ico  

neH'esercizio in cui s o n o  sostenuti. I costi c h e  so n o  d ire ttam en te  associati alla p ro d u z io n e  di p rodo tti software unici e  

identificabili e  c h e  g e n e ra n o  benefici econom ici futuri c o n  o rizzonte tem p o ra le  superio re  a  u n  a n n o  v e n g o n o  

im putati alla v o ce  Attività immateriali. I costi diretti -  ove identificabili e  misurabili -  in c lu d o n o  l 'o n ere  relativo ai
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d ip en d en ti c h e  sv iluppano il software, n o n c h é  l'even tuale  ap p ro p ria ta  q u o ta  di costi generali. L 'am m ortam en to  del 

software è  calcolato  in base  alla relativa vita utile, stim ata in tre  anni.

Beni in leasing

I ben i posseduti m ed ia n te  contratti di leasing finanziario, a ttraverso  i quali so n o  sostanz ia lm ente  trasferiti alla Società i 

rischi e  i benefici legati alla proprietà, so n o  iscritti nelle attività al loro valore co rren te  o, se  inferiore, al valo re  a ttu a le  dei 

p ag am en ti minimi dovuti p e r il leasing. La co rrisp o n d en te  passività verso  il locatore, pari alla q u o ta  cap itale  dei c an o n i 

futuri da  rim borsare, è  iscritta nei debiti finanziari. I ben i so n o  am m ortizzati ap p lican d o  il criterio e  le a liquo te  

p re c ed e n te m e n te  indicate p e r  le attività materiali.

Le locazioni nelle quali il locato re  m a n tien e  sostanzialm ente  i rischi e  benefici legati alla p rop rie tà  dei beni si 

co n fig u ran o  co m e  leasing operativi. I relativi costi so n o  rilevati linearm en te  a  C o n to  eco n o m ico  lu n g o  la d u ra ta  del 

co n tra tto  di leasing.

Riduzione di valore di attività

A ciascuna  d a ta  di riferim ento di bilancio le attività materiali e  immateriali co n  vita definita e  indefinita so n o  analizzate 

al fine di identificare l'esistenza di eventuali indicatori di riduzione del loro valore. Se si m anifesta la p resen za  di tali 

indicatori, si p ro c e d e  alla stim a del valore recuperab ile  delle attività interessate, im p u ta n d o  l'even tua le  svalu tazione al 

C o n to  econom ico . Il valore recuperab ile  di un 'attività è  il m a g g io re  tra  il suo  fair vaiue, rido tto  dei costi di vendita, e  il 

su o  valore d 'uso , laddove quest'u ltim o  è  il valore a ttu a le  dei flussi finanziari futuri stimati p e r ta le  attività. Nel 

d e te rm in are  il valore d ’uso, i flussi finanziari futuri attesi so n o  attualizzati c o n  u n  ta sso  di sco n to  c h e  riflette la 

valu tazione co rren te  di m erca to  del costo  del d e n a ro , ra p p o rta to  al p e riodo  dell'investim ento  e  ai rischi specifici 

dell'attività. Il valore di realizzo delle attività c h e  n o n  g e n e ra n o  flussi finanziari ind ipenden ti è  de te rm in a to  in relazione 

alla cash generating unit (CGU) cui ta le  attività appartiene. U na  riduzione di valore è  rilevata nel C o n to  e conom ico  

q u a n d o  il valore di iscrizione dell'attività, ovvero  della relativa CGU in cui essa  è  allocata, è  superio re  al valore 

recuperabile. Se v e n g o n o  m e n o  i p resupposti p e r  u n a  svalutazione p re c ed e n te m e n te  effettuata, il valo re  con tab ile  

dell'attività è  ripristinato, co n  eccez ione  de ll'aw iam en to , c o n  im putazione a  C on to  eco nom ico , nei limiti del valore 

n e tto  di carico  c h e  l'attivo in o g g e tto  a v reb b e  av u to  se n o n  fosse stata e ffe ttuata  la svalu tazione e  fossero stati 

effettuati gli am m ortam enti.

Partecipazioni

Le Partecipazioni in im prese con tro lla te  e  co llegate  s o n o  iscritte al costo  (com prensivo  dei costi accessori di diretta  

im putazione) rettificato p e r  perdite  di valóre. A nnua lm en te , o p p u re  in p resenza  di eventi c h e  n e  fa n n o  p resu m ere  u n a  

riduzione, il valore delle partecipazioni in im prese  contro lla te  e  co llegate  è  o g g e tto  di verifica di recuperabilità. 

Eventuali perd ite  di valore s o n o  rilevate a  C o n to  eco n o m ico  co m e  svalutazioni. Nel caso  in cui, successivam ente, 

v e n g an o  m e n o  i motivi c h e  h a n n o  g e n e ra to  u n a  perd ita  di valore, le partecipazioni valu ta te  al co sto  so n o  rivalutate 

nei limiti delle svalutazioni effettuate, rilevando a  C on to  eco n o m ico  il relativo effetto.

Strumenti finanziari

Gli Strum enti finanziari r ig u a rd an o  le attività e  passività finanziarie la cui classificazione è  d e te rm in a ta  al m o m e n to  della 

loro iniziale rilevazione in contabilità, ch e  avviene al relativo fair value. in funzione dello  sco p o  p e r  cui essi so n o  stati 

acquisiti. Gli acquisti e  le vend ite  di strum enti finanziari v e n g o n o  rilevati p e r  ca teg o rie  o m o g e n e e  in base  alla d a ta  alla 

q u a le  |a Società si im p eg n a  a d  acqu ista re  o  v e n d e re  l'attività (data  di negoziaz ione  o  Transaction datd\, ovvero, com e
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nel caso  deH 'operatlvità del B ancoposta, alla d a ta  di re g o la m e n to  (Settlement daté\. co rrisp o n d en te , nella quasi 

totalità dei casi, alla d a ta  di negoziazione. Le variazioni di fair vaiue in te rv en u te  tra  la d a ta  di n egoziaz ione  e  que lla  di 

re g o la m e n to  so n o  in o g n i caso  riflesse in bilancio.

Attività finanziarie

Le Attività finanziarie so n o  classificate al m o m e n to  della prim a iscrizione in u n a  delle seg u e n ti q u a ttro  c a teg o rie  e  

va lu ta te  c o m e  seg u e :

•  Attività finanziarie valu ta te  al fair vaiue c o n  variazioni di valo re  im p u ta te  al C on to  eco n o m ico

Tale c a teg o ria  include: (a) le attività finanziarie acqu isite  p rinc ipa lm en te  p e r essere  rivendu te  nel b rev e  term ine; 

(b) que lle  d e s ig n a te  nella c atego ria  in o g g e t to  al m o m e n to  della rilevazione iniziale, q u a lo ra  rico rrano  i 

p resupposti p e r  ta le  designazione, ovvero  sia esercitabile la fair vaiue option; (c) gli s trum en ti derivati, salvo la 

p a rte  efficace di quelli designati co m e  strum en ti di c o p e r tu ra  dei flussi di cassa  cash fiow hedge. Le attività 

finanziarie ap p a r te n e n ti alla ca tego ria  in o g g e tto  so n o  v a lu ta te  al fair vaiue. le relative variazioni d u ra n te  il 

p e rio d o  di possesso  s o n o  im puta te  a  C o n to  eco n o m ico . Gli strum enti finanziari di q u e sta  ca teg o ria  so n o  

classificati nel b rev e  te rm ine se s o n o  "de tenu ti p e r  la n eg o z iaz io n e” o  n e  è  prevista la cessione  en tro  dodici mesi 

rispetto  alla d a ta  di bilancio. I derivati so n o  trattati c o m e  attività o  passività, a  s e c o n d a  c h e  il fair vaiue sia positivo o 

negativo ; i fair vaiue positivi e  negativi derivanti d a  o pe razion i in essere  c o n  la m ed esim a  co n tro p a rte  s o n o  

com pensa ti, o v e  previsto con tra ttua lm en te .

•  F inanziam enti e  crediti

S ono  strum en ti finanziari, p re v a len tem en te  relativi a  crediti verso  clienti, a n c h e  di n a tu ra  com m erciale, n o n ­

derivati e  n o n  q u o ta ti in u n  m erca to  attivo, dai quali so n o  attesi p a g am en ti fissi o  determ inabili. V e n g o n o  inclusi 

nella p a rte  co rren te , a  eccez ione  di quelli c o n  s ca d e n za  c o n tra ttu a le  superio re  ai dodici m esi rispetto  alla d a ta  di 

bilancio c h e  s o n o  classificati nella parte  n o n  co rren te . Tali attività so n o  va lu ta te  al co s to  am m ortizza to5 sulla base  

del m e to d o  del tasso  di interesse effettivo.

Se vi è  un 'ob ie ttiva  ev idenza  di e lem en ti c h e  ind icano  riduzioni di valore, l'attività è  ridotta in m isura ta le  d a  

risultare pari al valo re  sco n ta to  dei flussi di cassa ottenibili in fu turo . Le perd ite  di valo re  s o n o  rilevate a  C on to  

eco n o m ico . Se nei periodi successivi v e n g o n o  m e n o  le m otivazioni delle p reced en ti svalutazioni, il valore  delle 

attività v ien e  ripristinato fino a  c o n co rren za  del valo re  c h e  sa re b b e  derivato  dall'applicazione del costo  

am m ortizzato . Il p ro ced im en to  logico valutativo di stim a a d o tta to  nella d e te rm in az io n e  d e ll 'a cca n to n am e n to  a  

fo n d o  svalu tazione crediti, ovvero  dei ricavi d 'esercizio  d a  s o sp e n d e re  in ta le  fondo , riflette in prim o lu o g o  

l 'ac certam en to  e  la valu tazione di e lem enti c h e  c o m p o rtin o  specifiche riduzioni di valore delle attività 

ind iv idualm ente  significative. Successivam ente, so n o  v a lu ta te  co llettivam ente le attività finanziarie c o n  

caratteristiche similari di rischio, te n e n d o  co n to , tra  l'altro, dell'anzianità del credito , della n a tu ra  della con troparte , 

d e ll'esperienza passa ta  di perd ite  e  incassi su  crediti simili e  delle  inform azioni sui m ercati di riferimento.

•  Investim enti d e ten u ti fino alla scad en za

S ono  strum en ti finanziari non-derivati, c o n  p a g a m en ti fissi o  determ inabili e  s cad en za  fissa, c h e  la Società h a  

l 'in tenzione e  la capac ità  di d e te n e re  sino  a  scadenza . Tali attività so n o  va lu ta te  s e c o n d o  il m e to d o  del costo

Ciò è possibile trattandosi di operazioni effettuate in mercati organizzati (c.d. regularway\.
Il costo ammortizzato di un'attività o passività finanziaria è l'ammontare a cui l'attività o passività è valutata al momento della 
rilevazione iniziale, meno i rimborsi di capitale, più o meno l’ammortamento accumulato, utilizzando il metodo dell'interesse 
effettivo, di tutte le differenze tra il valore iniziale e quello a scadenza, e meno le riduzioni per perdite di valore o per insolvenza.
Il tasso di interesse effettivo è il tasso che rende equivalente il valore attuale dei futuri flussi di .cassa contrattuali (o attesi] con il 
valore contabile iniziale dell'attività o passività. Il calcolo del costo ammortizzato deve comprendere anche i costi esterni e i 
proventi direttamente imputabili in sede di iscrizione iniziale deH'attività o passività.
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am m ortizzato, utilizzando il criterio del tasso  effettivo di interesse, rettificato in caso  di riduzione di valore. Nel caso  

di perd ite  di valore si ap p lican o  gli stessi principi sop ra  descritti in relazione ai finanziam enti e  crediti.

• Investimenti disponibili per la vendita
Sono  strum enti finanziari non-derivati esp licitam ente designati in q u e s ta  categoria, ovvero  c h e  n o n  trovano  

classificazione in n e ssu n a  delle p re c ed e n ti categorie. Tali s trum enti finanziari so n o  valutati al fair vaiue e  gli utili o  

perd ite  d a  valu tazione v e n g o n o  im putati a  u n a  riserva di Patrim onio netto ; la loro im putazione a  C onto  

eco n o m ico  è  e segu ita  so lo  nel m o m e n to  in cui l'attività finanziaria v iene effettivam ente c e d u ta  (o estinta) o, nel 

caso  di variazioni cu m u la te  negative, q u a n d o  si valuta ch e  la riduzione di valo re  già rilevata a  Patrim onio n e tto  

n o n  p o trà  essere  re cu p era ta  in futuro. L im itatam ente ai titoli di deb ito , se  in u n  p e rio d o  successivo il fair vaiue 
a u m e n ta  co m e  ogge ttiva  c o n se g u e n z a  di u n  ev en to  verificatosi d o p o  c h e  la perd ita  di valore e ra  stata rilevata 

nel C onto  econom ico , il valore dello s tru m e n to  finanziario è  ripristinato co n  accred ito  de irim porto  a  C onto  

econom ico . Inoltre, sem p re  p e r i titoli di debito , la rilevazione dei relativi rend im enti in b a se  alla tecn ica  del costo  

am m ortizzato  avviene c o n  effetto  sul C o n to  econom ico , a n a lo g am e n te  agli effetti relativi alle variazioni dei tassi di 

cam bio, m en tre  le variazioni dei tassi di c am bio  relative agli s trum enti di capitale  disponibili p e r  la vend ita  s o n o  

rilevate nell'am bito della specifica riserva del Patrim onio netto . La classificazione nelle attività correnti o  n o n  

correnti d ip e n d e  dalle scelte s tra teg iche  circa la d u ra ta  di possesso  deH'attività e  dalla su a  reale negoziabilità, 

posto  c h e  so n o  rilevate nelle attività corren ti quelle  il cui realizzo è  a tte so  e n tro  dodici m esi dalla d a ta  di 

riferim ento del bilancio.

Le Attività finanziarie s o n o  rim osse dallo  Stato patrim oniale  q u a n d o  il diritto di ricevere i flussi di cassa dallo  s tru m en to  

si è  estin to  o  la Società h a  sostanz ia lm en te  trasferito tutti i rischi e  benefici relativi allo s tru m en to  stesso  o  il relativo 

controllo.

Passività finanziarie

Le Passività finanziarie, relative a  finanziam enti, debiti com m erciali e  altre obbligazioni a  p ag are , so n o  valu ta te  al costo  

am m ortizzato, ap p licando  il criterio del tasso  effettivo di interesse. Se i flussi di cassa attesi si m odificano ed  esiste la 

possibilità di stimarli a ttend ib ilm ente , il valore dei prestiti è  ricalcolato p e r  riflettere le m odifiche sulla base  del valore 

a ttu a le  dei nuovi flussi di cassa attesi e  del tasso  in te rn o  di ren d im e n to  inizialm ente de te rm ina to . Le passività finanziarie 

so n o  classificate nelle passività correnti, salvo c h e  la Società ab b ia  u n  diritto incond izionato  a  differire il loro 

p a g am en to  p e r  a lm eno  dodici m esi d o p o  la d a ta  di bilancio.

Le passività finanziarie v e n g o n o  rim osse dal bilancio al m o m e n to  in cui so n o  estin te  o  la Società trasferisce tutti i rischi 

e  gli oneri relativi allo s tru m en to  stesso.

Strumenti derivati

Alla d a ta  di stipula del co n tra tto  gli S trum enti derivati so n o  contabilizzati al fair vaiue e, se essi n o n  sodd isfano  i requisiti 

p e r  la contabilizzazione quali s trum enti di co pertu ra , le variazioni del fair vaiue rilevate successivam ente  alla prim a 

iscrizione s o n o  sep a ra ta m e n te  contabilizzate nel C on to  eco n o m ico  dell'esercizio.

Se invece gli strum enti derivati sodd isfano  i requisiti p e r  essere  classificati c o m e  strum enti di copertu ra , le successive 

variazioni del fairva/ueverqono contabilizzate s e g u e n d o  gli specifici criteri di segu ito  indicati.

Di c iascuno  s tru m en to  finanziario derivato  qualificato p e r la rilevazione co m e  s tru m en to  di co p ertu ra  è  d o c u m e n ta ta  

. la su a  relazione c o n  l'o g g etto  di co p ertu ra , com presi gli obiettivi di gestio n e  del rischio, la s tra teg ia  di co p ertu ra  e  i 

m etod i p e r la verifica deH'efTicacia. La verifica dell'efficacia di c iascuna  co p er tu ra  è  fa tta  sia al m o m e n to  di accensione  

di c iascuno  s tru m en to  derivato, sia d u ra n te  la su a  vita.
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•  Fair vaiue hedge
Q u a n d o  la c o p e r tu ra  rig u a rd a  attività o  passività iscritte in bilancio, ovvero  rig u ard a  u n  im p e g n o  irrevocabile n o n  

iscritto6 sia le variazioni del fair vaiue dello  s tru m en to  di co pertu ra , sia le variazioni d e ll 'o g g e tto  della co p ertu ra  s o n o  

im p u ta te  al C on to  econom ico . Q u a n d o  la co p er tu ra  n o n  è  p e rfe tta m en te  "efficace", ovvero  s o n o  rilevate differenze 

tra  le su d d e tte  variazioni, la p a rte  n o n  "efficace” ra p p re sen ta  u n  o n e re  o  p ro v en to  se p a ra ta m e n te  iscritto tra  le 

c o m p o n e n ti del red d ito  dell'esercizio.

•  Cash fiow hedge
Nel caso  di cash flow h edgé le variazioni del fair vaiue dello  s tru m e n to  derivato  reg istra te  successivam en te  alla prim a 

rilevazione so n o  im putate , lim itatam ente  alla sola q u o ta  efficace, a  u n a  specifica riserva di Patrim onio  n e tto  (Riserva d a  

cash fiowhedgé\. U na  co p ertu ra  è  in g e n e re  co n sid e ra ta  a ltam en te  efficace se, sia all'inizio c h e  d u ra n te  la sua  vita, i 

cam biam en ti dei flussi di cassa attesi nel fu tu ro  p e r  l'e lem en to  c o p e r to  so n o  so stanz ia lm en te  co m pensa ti dai 

cam biam en ti del fair vaiue dello s tru m e n to  di co pertu ra . Q u a n d o  si m an ifes tano  gli effetti econom ici originati 

d a ll 'o g g e tto  della c o p e r tu ra  la riserva è  im pu ta ta  a  C o n to  econom ico . ■

Nel caso  in cui la c o p e r tu ra  è  relativa a  u n a  p ro g ram m ata  o p e raz io n e  a ltam en te  p ro b ab ile  (es. a cq u isto  a  te rm ine  di 

titoli di d eb ito  a  redd ito  fisso), la riserva è  a ttribuita alle c o m p o n e n ti positive o  negative  di red d ito  nell'esercizio o  negli 

esercizi in cui le attività o  le passività, success ivam en te  iscritte e  co n n esse  alla citata o p e raz io n e , influenzano  il C on to  

eco n o m ico  (nell'es. a  correz ione  del ren d im e n to  del titolo).

Q u a n d o  la co p er tu ra  n o n  è  p e rfe tta m en te  efficace, la variazione di fair vaiue dello s tru m e n to  di co p ertu ra , riferibile alla 

po rz ione  inefficace dello  stesso, è  im m ed ia tam en te  rilevata nelle co m p o n e n ti d ed ica te  del C on to  econom ico  

dell'esercizio considerato .

Se, d u ra n te  la vita di u n o  s tru m en to  derivato, il m anifestarsi dei flussi di cassa  previsti e  o g g e tto  della c o p ertu ra  n o n  è  

più co n sid e ra to  a lta m en te  probabile, la q u o ta  della Riserva d a  cash fiow hedge relativa a  tale s tru m en to  v iene 

im m ed ia tam en te  attribuita al C on to  e co n o m ico  dell'esercizio considerato . Viceversa, se  lo s tru m e n to  derivato è 

c e d u to  o  n o n  è  più qualificabile c o m e  s tru m e n to  di c o p e r tu ra  "efficace", la Riserva d a  cash fiow hedge sino a  quel 

m o m e n to  rilevata v iene  m a n te n u ta  q u a le  c o m p o n e n te  del Patrim onio n e tto  e d  è  im p u ta ta  a  C on to  econom ico  

s e g u e n d o  il criterio di im putazione so p ra  descritto, c o n te s tu a lm e n te  al m anifestarsi d e ll'operaz ione  o rig inariam ente  

o g g e tto  della co pertu ra .

Determ inazione del fair vaiue degli strumenti finanziari

Per la d e te rm in az io n e  del fair vaiue di s trum en ti finanziari q u o ta ti su  m ercati attivi si h a  rig u a rd o  alla relativa 

q u o taz io n e  di m erca to  alla d a ta  di ch iu su ra  dell'esercizio o g g e tto  di rilevazione. In a ssen za  di u n  m erca to  attivo, il fair 
vaiue è  d e te rm in a to  fa c en d o  riferim ento a  prezzi forniti d a  o p e ra to ri estern i e  utilizzando modelli di valu tazione c h e  si 

b a sa n o  p rev a len tem en te  su  variabili finanziarie oggettive , n o n c h é  te n e n d o  con to , ove  possibile, dei prezzi rilevati in 

transazioni recenti e  delle quo tazion i di s trum enti finanziari assimilabili.

Classificazione dei crediti e  debiti del Patrimonio destinato

In generale , i crediti e  i debiti del Patrim onio  d e stinato  so n o  considerati aventi n a tu ra  di attività e  passività finanziarie se 

attinenti alle attività caratteristiche di raccolta  e d  im piego  del B ancoposta, ovvero  ai servizi de legati dalla clientela. Le 

con tropartite  dei costi e  dei ricavi operativi, se  n o n  liquidate o  ricondo tte  a  fo rm a p rop ria  s e c o n d o  q u a n to  previsto

Fair vaiue hedge: copertura dell’esposizione alle variazioni di fair vaiue di un'attività o passività rilevata o un impegno 
irrevocabile non iscritto che è  attribuibile a  un rischio particolare e potrebbe Influenzare il Conto economico.

Copertura dell’esposizione alla variabilità dei flussi finanziari che è attribuibile a un particolare rischio assodato a un'attività o 
passività rilevata o  a una programmata operazione altamente probabile e che potrebbe influenzare il Conto economico.
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dalla C ircolare della B anca d'Italia n. 272  del 30  luglio 2 008  - Matrice dei conti, so n o  iscritte nell'am bito del debiti e  

crediti com m erciali. .

Imposte

Le Im poste correnti IRES e  IRAP so n o  calcolate sulla base  della m igliore stim a del redd ito  im ponibile dell'esercizio e  

della norm ativa di riferim ento, ap p licando  le a liquo te  fiscali vigenti. Delle novità norm ative re cen tem e n te  in trodo tte  

p e r  effetto  del DL n. 201 del 6 /1 2 /2 0 1 1, c o n  il q u a le  è  s tata  riconosciu ta  l'in tegrale deducibilità  dall'IRES dell'IRAP 

so sten u ta  sul co sto  del lavoro a  valere dall'esercizio 2012, n o n c h é  la possibilità di rich iedere  a  rim borso la m ag g io re  

IRES versata negli esercizi p receden ti, si è  te n u to  co n to  m ed ian te  u n a  p ru d e n te  valu tazione della m ateria, 

co n sid e ran d o  l'assenza di univoci riferimenti interpretativi sulle relative m odalità  di applicazione.

Le Im poste differite attive e  passive so n o  calcolate a  fron te  di tu tte  le differenze te m p o ra n e e  c h e  e m e rg o n o  tra il valore 

fiscale di un'attività o  passività e  il relativo valore contabile, sulla b a se  delle a liquo te  fiscali c h e  si p revede  sa ran n o  

applicabili negli esercizi nei quali le differenze te m p o ra n e e  s a ran n o  realizzate o  estinte. F an n o  eccez ione  a  tale 

principio le im poste  differite relative a  differenze te m p o ra n e e  rivenienti dalle partecipazioni in società controllate, nel 

caso  in cui la Società sia In g ra d o  di contro llare  i loro tem pi di an n u lla m en to  o  è  p robab ile  c h e  le differenze n o n  si 

annullino. Inoltre, in conform ità  c o n  lo IAS 12, a  fron te  deH 'aw iam ento  c h e  deriva d a  u n 'a g g re g a z io n e  aziendale  n o n  

so n o  rilevate passività fiscali differite.

Le im poste  differite attive so n o  iscritte nella m isura in cui è  p robab ile  c h e  sia disponibile u n  red d ito  imponibile fu tu ro  a  

fron te  del q u a le  p o ssa n o  esse re  recuperate .

Le im poste correnti e  differite so n o  im pu ta te  al C on to  econom ico , a  e ccez io n e  di que lle  relative a  voci d ire ttam en te  

ad d eb ita te  o  a cc red ita te  al Patrim onio netto ; in tal caso  l'effetto fiscale è  im p u ta to  d ire tta m e n te  alla specifica v oce  del 

Patrim onio netto .

Le attività e  le passività fiscali, n o n c h é  quelle  differite relative alle im poste  sul reddito , so n o  co m p e n sa te  q u a n d o  esse 

so n o  applicate  dalla m ed esim a  au to rità  fiscale sullo stesso s o g g e tto  passivo d 'im posta , c h e  h a  il diritto lega lm ente  

esercitabile di c o m p e n sa re  gli Importi rilevati e  c h e  in ten d e  esercitare  ta le  diritto. Pertanto , la passività fiscale in 

m a tu raz io n e  in periodi in term edi p iù  brevi di que llo  di im posta, a n c o rc h é  Iscritta nei debiti, n o n  è  co m p e n sa ta  c o n  i 

co rrisponden ti crediti p e r  acco n ti versati o  ritenu te  subite. La fiscalità della Società e  la su a  rapp resen taz ione  con tab ile  

te n g o n o  co n to  degli effetti derivanti dall'adesione di Poste Italiane SpA all'istituto del C onsolidato  Fiscale nazionale, p e r 

il q u a le  è  s tata  esercita ta  l'opzione a  n o rm a  di le g g e  u n itam en te  alle seg u en ti socie tà  controllate: Poste Vita SpA, SDA 

Express Courier SpA e  Mlstral Air Srl. La m ateria è  disciplinata d a  u n  R eg o lam en to  di G ru p p o  b asa to  sul principio della 

neutralità  e  della parità  di tra ttam en to , con  il q u a le  si in ten d e  ga ran tire  c h e  le socie tà  c h e  ad erisco n o  al C onsolidato 

Fiscale n o n  siano  in a lcun  m o d o  penalizzate dalla su a  istituzione. C on  l'adozione  del C onsolidato  Fiscale, Poste Italiane 

SpA iscrive tra  le im poste  sul redd ito  il p roprio  o n e re  p e r IRES, e v en tu a lm en te  rettificato p e r te n e re  c o n to  degli effetti 

(positivi o  negativi) derivanti dalle rettifiche di c onso lidam en to  fiscale. Q u a n d o  le dim inuzioni o  gli aggravi d 'im posta  

derivanti d a  tali rettifiche so n o  d a  a ttribuire alle socie tà  ch e  ad erisco n o  al C onsolidato, Poste Italiane SpA attribuisce 

alle su d d e tte  socie tà  le dim inuzioni o  gli aggravi d 'im posta. Il beneficio  e co n o m ico  derivan te  dalla com p en saz io n e  

delle perd ite  fiscali, c e d u te  alla conso lidan te  dalle società ad eren ti al C onso lidato  Fiscale, è  riconosciuto alle stesse d a  

Poste Italiane SpA nella m isura del 50%. Il r im an en te  beneficio, iscritto in u n  ap p o sito  fo n d o  del passivo per debiti d a  

con so lid am en to  fiscale in co n tro p artita  dei m inori debiti verso Erario, è  attribuito  alle socie tà  ch e  lo h a n n o  g e n e ra to  

qua lo ra  esse  p ro d u c a n o  utili fiscali in m isura tale d a  co m p en sa re  le p e rd ite  fiscali a p p o rta te  al C onsolidato Fiscale. Se 

ta le  cond iz ione  n o n  si verifica, il fo n d o  -  c h e  rap p re sen ta  la passività nei confronti delle società contro llate -  è  

acquisito  dalla con so lid an te  Poste Italiane SpA q u a le  p ro v en to  d a  co n so lid am en to  fiscale, contabilizzato nella voce 

Im poste. La situazione deb ito ria  nei confronti deH'Erario è  de te rm ina ta  a  livello conso lidato  di G ru p p o  sulla b a se  del
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carico fiscale o  delle  perd ite  fiscali dell'esercizio di c ia scu n a  socie tà  a d e ren te , te n u to  c o n to  a n c h e  delle ritenu te  d a  esse 

sub ite  e  degli acco n ti versati.

Le altre  im poste  n o n  correla te  al re d d ito  so n o  incluse tra  gli Altri costi e  oneri.

Rimanenze

Le R im anenze di m agazz ino  so n o  va lu ta te  al m in o re  tra  co sto  d 'acq u is to  o  p ro d u z io n e  e  valore n e tto  di realizzo. 

R elativam ente ai ben i fungibili e  alle m erci d estin a te  alla vendita , il co sto  è  d e te rm in a to  c o n  il m e to d o  del costo medio 
ponderato, m en tre  p e r  i beni n o n  fungibili il co sto  di riferim ento è  quello  specifico so ste n u to  al m o m e n to  dell'acquisto. 

A fron te  dei valori così determ inati, o v e  necessario , so n o  effettuati a cc a n to n a m en ti p e r  te n e re  c o n to  delle rim anenze  

o b so le te  o  a  len ta  rotazione. Q u a n d o  v e n g o n o  m e n o  le c ircostanze c h e  p re c e d e n te m e n te  av ev an o  c au sa to  la 

rilevazione dei so p ra  indicati a ccan to n a m en ti, o  q u a n d o  vi so n o  ch iare  indicazioni di u n  a u m e n to  nel valore n e tto  di 

realizzo, gli a cc a n to n am en ti so n o  s to rnati in tu tto  o  in parte , nella m isura in cui il n u o v o  valore con tab ile  sia il m inore  

tra  co sto  di acqu isto  o  p ro d u z io n e  e  il valo re  n e tto  di realizzo alla d a ta  di riferim ento del bilancio.

Le attività n o n  so n o  invece rilevate nello  Stato pa trim oniale  q u a n d o  è  s ta ta  so s te n u ta  u n a  sp esa  p e r  la quale, alla luce 

delle migliori inform azioni disponibili alla d a ta  di red az io n e  del bilancio, è  r iten u to  im probabile  c h e  i benefici 

econom ici afflu iranno alla Società success ivam en te  alla ch iu su ra  deH'esercIzio.

Cassa e depositi Bancoposta

Il d e n a ro  e  i valori in cassa p resso  gli Uffici Postali e  i depositi bancari funzionali alle attività del Patrim onio B ancoposta  

so n o  esposti s ep a ra ta m e n te  dalle Disponibilità liquide e  mezzi equivalenti in q u a n to  rivenienti dalla raccolta 

a sso g g e tta ta  a  vincolo di im piego, o  d a  anticipazioni co n cesse  dalla Tesoreria dello  Stato p e r g a ran tire  l'operatività 

degli Uffici postali stessi. Tali disponibilità n o n  p o sso n o  essere  utilizzate p e r  fini diversi dall'estinzione delle obbligazioni 

c o n tra tte  co n  le operazioni indicate.

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti

Le Disponibilità liquide e  mezzi equivalenti in c lu d o n o  p rev a len tem en te  la cassa, i depositi a  vista p resso  le b an ch e , le 

so m m e  c h e  al 3 1 d icem bre  2 0 12 risu ltano te m p o ra n e a m e n te  d e p o sita te  d a  Poste Italiane SpA p resso  il MEF e  altri 

investim enti a  b reve  term ine p ro n ta m e n te  liquidabili (trasformabili in disponibilità liquide e n tro  n o v an ta  giorni dalla 

d a ta  di acquisto). Eventuali scoperti di c o n to  c o rren te  s o n o  iscritti nelle passività correnti.

A ttiv ità  non correnti destinate alla vendita

Inc ludono  le attività n o n  corren ti (o g ru p p i di attività in dismissione) il cui valore con tab ile  sarà  re c u p era to  

princ ipa lm en te  a ttraverso  la vendita, in lu o g o  di u n  utilizzo continuativo. Le attività d estin a te  alla v end ita  so n o  valu ta te  

al m in o re  tra  il loro valore n e tto  con tab ile  e  il relativo fair vaiue, al n e tto  dei costi di vendita. Q u a n d o  un'attività 

o g g e tto  di a m m o rta m e n to  è  riclassificata nella v o ce  in o g g e tto , il p ro cesso  di a m m o rta m e n to  si in te rrom pe al 

m o m e n to  della riclassifica.

Patrimonio netto

C apitale soc ia le

Il C apitale sociale è  rap p re sen ta to  dal cap itale  sottoscritto  e  versato  della Società. I costi s tre ttam en te  correlati 

all'emissione di nuove azioni sono imputati in riduzione del capitale sociale, al netto dell'eventuale effetto fiscale 
differito.
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Riserve

S ono  costituite d a  riserve di cap itale  o  di utili. Includono, tra  le altre, la Riserva p e r il Patrim onio B ancoposta  c h e  

costituisce la d o ta z io n e  iniziale del Patrim onio destinato , g iu rid icam ente  au to n o m o , del B ancoposta, la Riserva d a  fair 
va/ue relativa alle partite  contabilizzate c o n  ta le  criterio co n  co n tro p artita  nel Patrim onio n e tto  e  la Riserva d a  cash flow 
hedge. relativa alla rilevazione della q u o ta  'e fficace ' delle c o p ertu re  in essere  alla d a ta  di riferim ento del bilancio.

Risultati portati a nuovo

R iguardano i risultati econom ici dell'esercizio in co rso  e  degli esercizi p receden ti, p e r  la p a rte  n o n  distribuita né  

im puta ta  a  riserva o  a  co p ertu ra  di perd ite , e  gli utili e  le perd ite  attuariali derivanti dal calcolo della passività p e r  TFR. La 

v oce  accoglie, inoltre, i trasferim enti d a  altre riserve di patrim onio, q u a n d o  v iene m en o  il vincolo al q u a le  e ra n o  

so ttoposte.

Fondi per rischi e  oneri

I Fondi p e r  rischi e  oneri so n o  iscritti a  fron te  di perd ite  e  oneri di n a tu ra  de te rm ina ta , di esistenza certa  o  probabile, 

dei quali, tuttavia, n o n  so n o  determ inabili l'am m o n tare  e /o  la d a ta  in cui essi si m anifesteranno. L'iscrizione viene 

eseg u ita  solo q u a n d o  esiste u n 'o b b lig az io n e  co rren te  (legale o  implicita) p e r  u n a  fu tu ra  fuoriuscita di risorse a tte  a  

p ro d u rre  benefici econom ici, co m e  risultato di even ti passati, e d  è  p robab ile  c h e  ta le  fuoriuscita sia richiesta p e r 

l'ad em p im en to  dell'obbligazione. Tale am m o n ta re  rap p re sen ta  la migliore stim a attualizzata dell'im piego di risorse 

richiesto p e r e stinguere  l'obbligazione. Il valore della passività è  attualizzato  al tasso  c h e  riflette i valori correnti di 

m erca to  e  tiene  c o n to  del rischio specifico associabile a  c ia scu n a  passività. I rischi p e r i quali il m anifestarsi di u n a  

passività è  so ltan to  possibile v e n g o n o  indicati nell'apposita sez ione  inform ativa su  im pegni e rischi e  n o n  si p ro c e d e  ad  

a lcu n o  stanziam ento .

Q u an d o , in casi e s trem am en te  rari, l'indicazione di a lcu n e  inform azioni di de ttag lio  relative alle passività considera te  

p o tre b b e  p reg iud ica re  seriam en te  la posizione della Società in u n a  con troversia  o  in u n a  neg o ziaz io n e  in corso  co n  

terzi, la Società si avvale della facoltà prevista dai principi contabili di riferim ento di fornire un 'inform ativa limitata.

Benefici ai dipendenti

I benefici successivi alla cessaz ione  del ra p p o rto  di lavoro si sudd iv idono  in d u e  fattispecie: p rog ram m i co n  

con tribuz ione  definita e  p rog ram m i co n  benefici definiti. Nei p rog ram m i c o n  con tribuzione  definita gli oneri 

contributivi so n o  im putati al C o n to  eco n o m ico  q u a n d o  essi s o n o  sostenu ti in base  al relativo valore nom inale. Nei 

p rogram m i c o n  benefici definiti, po iché  l'am m o n tare  del beneficio d a  e ro g a re  è  quantificabile so ltan to  d o p o  la 

cessazione del ra p p o rto  di lavoro, i relativi effetti econom ici e  patrim oniali so n o  rilevati in base  a  calcoli attuariali 

co n fo rm em en te  allo IAS 19.

Benefici successivi alla cessazione del rapporto di lavoro: programmi con benefici definiti

Nei p rog ram m i c o n  benefici definiti rientra il tra ttam en to  di fine rappo rto , d o v u to  ai d ip en d en ti ai sensi dell'articolo 

2 120  del C odice Civile, p e r  la p a rte  m a tu ra ta  fino al 3 1 d icem bre  2 0068. Infatti, a  segu ito  della riform a della p revidenza 

com p lem en tare , dal I" g e n n a io  2007  le q u o te  di TFR m a tu ra te  so n o  versate  obb liga to riam en te  a  u n  F ondo  di 

Previdenza co m p lem en tare , ovvero  nell'apposito  F o n d o  di Tesoreria istituito presso  l'INPS. P ertan to  i benefici definiti di 

cui è  debitrice la Società nei confronti del d ip e n d e n te  rig u a rd an o  esclusivam ente  gli a ccan to n am en ti effettuati sino  al 

3 1 d icem bre  2 0068.

Nel caso in cui, a seguito dell'entrata in vigore della nuova normativa, il dipendente non abbia esercitato alcuna opzione circa 
le modalità di impiego del TFR maturando, la passività è rimasta in capo all'azienda sino al 30 giugno 2007, ovvero sino alla 
data, compresa tra il I ‘ gennaio 2007 e il 30 giugno 2007, in cui è stata esercitata una specifica opzione. In assenza di esercizio 
di alcuna opzione, dal I ’ luglio 2007 il TFR in maturazione è versato in apposito fondo di previdenza complementare.
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Tale passività è  p ro ie tta ta  al fu tu ro  p e r  calco lare  il p robab ile  a m m o n ta re  d a  p a g a re  al m o m e n to  della risoluzione del 

ra p p o rto  di lavoro e d  è  poi attualizzata  c o n  il “m e to d o  della p ro iez ione  unitaria" [Projected Unit Credit Method\ p e r  

te n e r  co n to  del te m p o  c h e  tra sco rre rà  prim a deH'effettivo p ag am en to . La va lu tazione  della passività iscritta in bilancio 

è  b asa ta  sulle conclusioni ra g g iu n te  d a  a ttuari estern i all'azienda. Il calcolo tien e  c o n to  del TFR m a tu ra to  p e r 

p restazioni di lavoro già effe ttua te  e d  è  b a sa to  su  ipotesi attuariali c h e  rig u a rd a n o  principalm ente: il tasso  di interesse, 

c o n  scad e n za  c o e re n te  c o n  quella  a tte sa  dell'obbligazione, e  il tu rn o v e r  dei d ipenden ti. Poiché l'azienda n o n  è  

debitrice  delle q u o te  di TFR m a tu ra te  d o p o  il 31 d icem b re  2 0 0 6 s, dal calcolo  a ttuaria le  del TFR è  esclusa  la 

co m p o n e n te  relativa alla d inam ica salariale fu tura. A o g n i scadenza , gli utili e  p e rd ite  attuariali, definiti p e r differenza 

tra  il valore di bilancio della passività e  il valo re  a ttu a le  degli im pegn i della Società a  fine periodo , d o v u to  al modificarsi 

dei param etri attuariali a p p e n a  descritti, so n o  im putati d ire ttam en te  a  Patrim onio netto .

Benefici dovuti ai dipendenti per la cessazione del rapporto di lavoro e  per piani di incentivazione: 

programmi con contribuzione definita

I benefici dovuti ai d ip en d en ti p e r  la c essaz ione  del rap p o rto  di lavoro  so n o  rilevati c o m e  passività q u a n d o  l'im presa è  

im pegnata , in m o d o  com provab ile , a  in te rro m p ere  il ra p p o rto  di lavoro  di u n  d ip e n d e n te  o  di u n  g ru p p o  di 

d ip en d en ti prim a del n o rm ale  p e n sio n a m e n to  o  a  e ro g a re  benefici p e r  la cessaz ione  del ra p p o rto  di lavoro a  segu ito  

di u n a  p ro p o s ta  p e r incentivare dimissioni volontarie  p e r  esuberi. I benefici dovuti ai d ip en d en ti p e r  la cessaz ione  del 

ra p p o rto  di lavoro n o n  p ro c u ra n o  all'im presa benefici econom ici futuri e  p e rta n to  v e n g o n o  rilevati im m ed ia tam en te  

nel costo  del lavoro.

Altri benefici a lungo termine per i dipendenti

Gli Altri benefici a  lu n g o  te rm ine  so n o  costituiti d a  qu e i benefici n o n  dovu ti e n tro  i dodici m esi successivi al te rm ine  

dell'esercizio in cui i d ip en d e n ti h a n n o  reso  la propria  attività lavorativa. La valu tazione degli Altri benefici a  lu ngo  

te rm ine  n o n  p re sen ta  di n o rm a  lo stesso  g ra d o  di incertezza di quella  relativa ai benefici successivi al rap p o rto  di 

lavoro, e  p e rta n to  so n o  previste dallo IAS 19 a lcu n e  semplificazioni nelle m e to d o lo g ie  di contabilizzazione: la 

variazione n e tta  del valore di tu tte  le c o m p o n e n ti della passività in te rvenu ta  nell'esercizio v iene rilevata in te ram en te  nel 

C on to  econom ico .

Traduzione di voci espresse in valuta diversa dall'euro

Le transazioni in valu ta d iversa d a  quella  di co n to  v e n g o n o  tra d o tte  in e u ro  in b a se  ai tassi di cam b io  correnti alla d a ta  

della transazione. Gli utili e  perd ite  su  cam bi, risultanti dalla ch iusura  delle transazioni in o g g e tto  e  dalla trad u z io n e  ai 

cam bi di fine esercizio delle p o ste  attive e  passive m o n e ta rie  d e n o m in a te  in valu ta d iversa d a  quella  di con to , v e n g o n o  

im pu ta te  al C on to  econom ico .

Riconoscimento dei ricavi

I ricavi so n o  rilevati al fair vaiue del corrispettivo ricevuto, al n e tto  dei ribassi e  degli sconti, in b a se  al principio della 

c o m p e ten za  econom ica . I ricavi delle prestazioni di servizi so n o  rilevati, q u a n d o  p o sso n o  esse re  a ttend ib ilm en te  

stimati, sulla base  del m e to d o  della p e rc en tu a le  di co m p le tam en to . I ricavi p e r  attività svolte a  favore  o  p e r c o n to  dello 

Stato s o n o  rilevati pe r a m m o n ta re  co rrisp o n d en te  a  q u a n to  effe ttivam ente  m a tu ra to  sulla b a se  delle leggi o  delle 

convenzion i vigenti, a v en d o  c o m u n q u e  rig u a rd o  alle disposizioni c o n te n u te  in provvedim enti di Finanza Pubblica. La 

rem u n eraz io n e  degli im pieghi p resso  il MEF di p a rte  della raccolta in conti correnti, è  d e te rm in a ta  p e r  co m p e ten za , 

sulla base  del m e to d o  degli interessi effettivi e  classificata tra  i Ricavi e  p roventi caratteristici. A naloga  classificazione è  

s tata a d o tta ta  p e r  i p roventi dei titoli governativ i dell'a rea  e u ro  in cui so n o  im piegati i fondi raccolti su  conti correnti d a
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clientela privata. I ricavi relativi alla vendita dei beni sono rilevati quando l'impresa ha trasferito all'acquirente i rischi 

significativi e i benefici connessi alla proprietà dei beni.

Contributi pubblici

I contributi pubblici sono rilevati in presenza di una delibera formale di attribuzione da parte del soggetto erogante e 

solo se vi è, in base alle informazioni disponibili alla data di chiusura dell'esercizio, la ragionevole certezza che il 

progetto oggetto di agevolazione venga effettivamente realizzato e portato a compimento secondo i requisiti 

approvati dal soggetto erogante stesso. I contributi pubblici sono accreditati al Conto economico nella voce Altri ricavi 

e proventi, secondo le seguenti modalità: i contributi in conto esercizio in un'unica soluzione; i contributi in conto 

capitale che si riferiscono a Immobili, impianti e macchinari lungo la vita residua del cespite a cui si riferiscono, a partire 

dal passaggio in esercizio dello stesso.

Proventi e  oneri finanziari

Gli interessi sono rilevati per competenza sulla base del metodo degli interessi effettivi, utilizzando cioè il tasso di 

interesse che rende finanziariamente equivalenti tutti i flussi in entrata e in uscita che compongono una determinata 

operazione.

Dividendi

I dividendi sono rilevati nei proventi finanziari quando sorge il diritto a riscuoterli, ossia, di norma, all'atto della delibera 

di distribuzione da parte dell'Assemblea degli Azionisti dell'impresa partecipata.

Parti correlate

Per Parti correlate interne si intendono le entità controllate e collegate, direttamente o indirettamente, da Poste Italiane 

SpA. Per parti correlate esterne si intendono il controllante MEF, le entità sotto il controllo, anche congiunto, del MEF e 

le società a queste collegate. Sono altresì parti correlate esterne i Dirigenti con responsabilità strategiche della Società, 

Non sono intese come Parti correlate lo Stato e i soggetti pubblici diversi dal MEF . Non sono considerati come 

rapporti con parti correlate quelli generati da Attività e  Passività finanziarie rappresentate da strumenti negoziati in 

mercati organizzati.

Principi contabili e  interpretazioni applicati dal 1” gennaio 2012

Dal I ‘ gennaio 2012 è applicabile la modifica all'IFRS 7 -  “Strumenti finanziari: informazioni integrative - Trasferimenti 

di attività finanziarie"adottata con Regolamento Europeo (UE) n. 1205/2011. L'informativa richiesta dalla suddetta 

modifica è fornita nell'ambito della successiva nota 3, Presidio dei rischi.

Dal I ‘ luglio 2 0 12, sono entrate in vigore le modifiche allo IAS I -  ‘Presentazione dei bilancio - Esposizione nei bilancio 

delle voci delle altre componenti di Conto economico complessivo" adottate con Regolamento Europeo (UE) n. 

475/2012. Le modifiche introdotte prevedono che le componenti di Conto economico debbano essere esposte 

alternativamente: .

• in un unico prospetto composto da due sezioni distinte inserendo prima la sezione "Utile /perdita} d'esercizio"& a 

seguire la sezione relativa alle ‘Altre componenti di Conto economico complessivo 7 oppure

• in due prospetti distinti, inserendo il "Prospetto dell'utile /perdita! d'esercizid immediatamente prima del ‘Conto 
economico complessivo".

In entrambi i casi, all'interno della sezione relativa alle ‘Altre componenti di Conto economico complessivo'le voci 

devono essere raggruppate al fine di distinguere quelle che non saranno successivamente riclassificate nel Prospetto
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dell'utile (perdita) d'esercizio e quelle che invece lo saranno. Tali componenti possono essere presentate al netto o al 

lordo degli effetti fiscali.

Poste Italiane SpA ha scelto di presentare due distinti prospetti: il ‘Prospetto dell'utile (perdita) d'esercizio’e il ‘Conto 

economico complessivo’. In questo ultimo prospetto, le voci sono raggruppate al fine di distinguere quelle che non 

saranno successivamente riclasslficate nel Prospetto dell’utile (perdita) d'esercizio e quelle che invece lo saranno. Tali 

componenti sono presentate al lordo degli effetti fiscali.

Infine, il Regolamento Europeo (UE) n. 1256/2012 del 29 dicembre 2012 adotta, tra l'altro, la modifica all'IFRS 7 - 
‘Strumenti finanziari: Informazioni integrative - Compensazioni di attività e passività finanziarie", che prevede 

l'abrogazione retroattiva, a partire dal I " luglio 2011, del paragrafo 13 - Eliminazione contabile.

Principi contabili e  interpretazioni di prossima applicazione

Alla data di approvazione del presente bilancio risultano emanati dallo IASB e dall'Unione Europea i seguenti principi 

contabili, interpretazioni ed emendamenti applicabili a partire dal 1 " gennaio 2013:

• IAS 19 - ‘ Benefìci per i dipendenti modificato con Regolamento Europeo (UE) n. 475/2012;

• IAS 12 - ‘Imposte sul Reddito - Fiscalità differita: recupero delle attività sottostanti‘ modificato con Regolamento 

Europeo (UE) n. 1255/2012;

• IFRS I - “Prima adozione degli International Financial Reporting Standard - Grave iperinflazione ed  eliminazione di 
date fissateper neo-utilizzatori'moó\f\cato con Regolamento Europeo (UE) n. 1255/2012;

• IFRS 13 - "Valutazione del fair value"adottato con Regolamento Europeo (UE) n. 1255/2012;

• IFRIC 20 - 'Costi d i sbancamento nella fase di produzione di una miniera a cielo aperto’adottata con Regolamento 

Europeo (UE) n. 1255/2012;

• IFRS 7 - ‘ Strumenti finanziari: informazioni integrative - Compensazione di attività e  passività fmanziarié adottato con 

Regolamento Europeo (UE) n. 1256/2012;

• IFRS I - ‘Prima adozione degli International Financial Reporting Standard -  Finanziamenti pubblici’ adottato con 

Regolamento Europeo (UE) n. 183/20I3.

I seguenti principi contabili, interpretazioni ed emendamenti sono invece applicabili a partire dal 1 ’ gennaio 2014:

• IAS 27 - ’Bilancioseparato'adottato con Regolamento Europeo (UE) n. 1254/2012;

• IAS 28- ‘Partecipazioniin società collegate e joint venture’adottato con Regolamento Europeo (UE) n. 1254/2012;

• IFRS 10 - ‘Bilancio consolidato’adottalo con Regolamento Europeo (UE) n. 1254/2012;

• IFRS 11 - 'Accordia controllo congiunto"adottato con Regolamento Europeo (UE) n. 1254/2012;

• IFRS 12- ‘Informativa sulle partecipazioni in a/tre entità" adottato con Regolamento Europeo (UE) n. 1254/2012;

• IAS 32 - "Strumenti finanziari: Esposizione in bilancio - Compensazione di attività e  passività finanziarie'adottato con 

Regolamento Europeo (UE) n. 1256/2012.

Gli eventuali riflessi che tali principi contabili, emendamenti e interpretazioni potranno avere sull'informativa finanziaria 

di Poste Italiane SpA sono in corso di approfondimento e valutazione.

Infine, alla data di approvazione del presente bilancio, risultano emanati dallo IASB, ma non ancora omologati dall'UE, 

taluni principi contabili, interpretazioni ed emendamenti, alcuni ancora in fase di consultazione, tra i quali si segnalano:

• IFRS 9 - Strumenti Finanziari, nell'ambito del progetto di rivisitazione dell'attuale IAS 39;

• alcuni Exposure Draft, anch'essi emessi nell'ambito del progetto di rivisitazione dell'attuale IAS 39, in tema di Costo 

Ammortizzato e  Impairment, Fair Value Option per le Passività Finanziarie e Fledge Accounting;
• Exposure Draft 'Miglioramenti agii IFRS', nell'ambito dei progetti annuali di miglioramento e rivisitazione generale 

dei principi contabili internazionali;
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• Exposure Draft "Guida alla transizione' relativa all'introduzione degli Emendamenti all'IFRS IO, IFRS II e IFRS 12;

• Exposure Draft "Società di investimento',

• Exposure Draft ‘Misurazione delle passività non finanziarie'nell'ambito del progetto di rivisitazione dell'attuale IAS 

37 in tema di rilevazione e misurazione degli accantonamenti, passività e attività potenziali;

• Exposure Draft ‘Ricavi da contratti con Oe/7/rneH'ambito del progetto di rivisitazione degli attuali IAS 11 e IAS 18, in 

tema di rilevazione dei ricavi;

• Exposure Draft ‘Contratti assicurativi nell'ambito del progetto di rivisitazione dell'attuale IFRS 4, in tema di 

contabilizzazione dei contratti assicurativi;

• Exposure Draft ‘Leasincf nell'ambito del progetto di rivisitazione dell'attuale IAS 17, in tema di contabilizzazione del 

leasing;

• Interpretazione sulla ‘Rilevazione della passività per l’imposta che u n ’impresa deve pagare a una autorità pubblica 

per accedere a un determinato mercato',
• Interpretazione sul 'Trattamento contabile relativo alle p u t options emesse dalla controllante in favore degli azionisti 

di minoranza';
• Exposure Draft IAS 28 - Metodo dei Patrimonio Netto: quote di patrimonio netto di altre società’;
• Exposure Draft ~IAS 16 - Immobili, impianti e  macchinari'  e  ‘IAS 38 - Attività Immateriali - Chiarimenti sui metodi 

consentiti per gli Ammortamenti e  le Svalutazioni’; .

• Exposure Draft IFRS IO - Bilancio Consolidato’ e IAS 28 -  Partecipazioni in società collegate e joint venture: vendita

o conferimento di beni tra un investitore e la sua partecipata o p in t venture”]

• Exposure Draft ‘IFRS 11 - Accordi di compartecipazione: Acquisizione di una partecipazione in una operazione 

congiunta’;
• Exposure Draft ~IAS 36 - Informativa sul valore recuperabile di Attività non finanziarie ’.

Gli eventuali riflessi che i principi contabili, gli emendamenti e le interpretazioni di prossima applicazione potranno 

avere sull'informativa finanziaria di Poste Italiane SpA sono in corso di approfondimento e valutazione.

2.4 USO DI STIME

La redazione del Bilancio di esercizio richiede l'applicazione di principi e metodologie contabili che si basano talora su 

complesse valutazioni soggettive e stime legate all'esperienza storica e su assunzioni che vengono di volta in volta 

considerate ragionevoli e realistiche in funzione delle relative circostanze. L'applicazione di tali stime e assunzioni 

influenza i valori indicati nei prospetti contabili, quali lo Stato patrimoniale, il Prospetto dell'utile (perdita) d'esercizio, il 

Conto economico complessivo e il Rendiconto finanziario, nonché l'informativa fornita. I valori finali delle voci di 

bilancio per le quali sono state utilizzate le suddette stime e assunzioni possono differire da quelli indicati nei bilanci 

precedenti a causa dell'incertezza che caratterizza le assunzioni e  le condizioni sulle quali si basano le stime. Le stime e 

le assunzioni sono riviste periodicamente e gli effetti di ogni variazione sono riflessi contabilmente nel periodo in cui 

avviene la revisione di stima, se tale revisione influenza solo il periodo corrente, o anche nei periodi successivi se la 

revisione influenza il periodo corrente e quelli futuri.

Di seguito vengono descritti i trattamenti contabili che richiedono una maggiore soggettività nell'elaborazione delle 

stime e per i quali una modifica delle condizioni sottostanti le assunzioni utilizzate potrebbe avere un impatto 

significativo sul Bilancio della Società.

Crediti per imposte correnti relative ad esercizi precedenti
Con DL n. 201 del 6/12/2011 è stata riconosciuta l'integrale deducibilità dall'IRES dell'IRAP sostenuta sul costo del 

lavoro a valere dall'esercizio 2 0 12, nonché la possibilità per i soggetti contribuenti di richiedere a rimborso la maggiore
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IRES pagata negli esercizi precedenti, secondo le modalità che sono state definite con il prowedimento del Direttore 

dell'Agenzia delle Entrate del 17/12/2012. In conformità alla procedura che ha previsto che le istanze di rimborso 

fossero presentate con procedura telematica in date prefissate (c.d. 'click day), in data 6 marzo 2 0 13, Poste Italiane ha 

richiesto il rimborso di quanto corrisposto in eccesso relativamente ai periodi di imposta ancora aperti. Nel bilancio 

2012, è stata rilevata una componente positiva di reddito di 270 milioni di euro, ammontare cautelativamente 

determinato in base ad una prudente valutazione della materia e considerando l'assenza di univoci riferimenti 

interpretativi sulle modalità di applicazione della nuova norma. La futura disponibilità di chiarimenti interpretativi e 

specifiche istruzioni operative potrebbero comportare una revisione della valutazione del credito in commento con 

effetti positivi, anche significativi, sui risultati economici di esercizi venturi.

Ricavi e crediti verso lo Stato
La contabilizzazione dei ricavi per attività svolte a favore o per conto dello Stato e  delle Pubbliche Amministrazioni è 

effettuata per ammontari corrispondenti a quanto effettivamente maturato, sulla base delle leggi o  delle convenzioni 

vigenti, avendo comunque riguardo alle disposizioni contenute in provvedimenti di Finanza Pubblica.

La determinazione del compenso a parziale copertura dell'onere del Servizio Universale per l'esercizio 2012, in assenza 

del Contratto di Programma 2012-2014 in fase di negoziazione, è stata effettuata utilizzando il medesimo 

procedimento subsidy cap adottato per il Contratto di Programma 2009-2011. L'entità dell'onere sostenuto da Poste 

Italiane SpA è stato calcolato con la nuova metodologia del "costo netto evitato”, introdotta dalla Direttiva 2008/6/CE, 

recepita-nel nostro ordinamento con D.Lgs. n. 58 del 31 marzo 20119. Il modello elaborato da Poste Italiane SpA è 

attualmente oggetto di verifica da parte dell'Autorità di settore AGCOM nell'ambito di uno specifico procedimento 

istruttorio, solo al termine del quale sarà possibile confermare l'entità dell'onere calcolato dalla Società. L'importo della 

compensazione, stimato in 350 milioni di euro, è comunque significativamente inferiore all'onere sostenuto sia se 

calcolato con la nuova metodologia, sia con la metodologia precedentemente vigente.

Nell'esercizio 2012, nelle more del rinnovo della convenzione scaduta nell'esercizio 2007 con l'Agenzia delle Entrate, 

Poste Italiane SpA ha continuato a rendere regolarmente i relativi servizi delegati e  la rilevazione dei ricavi è avvenuta 

in base alle tariffe stabilite dalle convenzioni previgenti e di cui è ragionevole prevedere la conferma, ovvero in base 

alle minori tariffe desumibili dallo stato della negoziazione con l'Amministrazione cliente.

Al 3 1 dicembre 2012, i crediti commerciali maturati dalla Società nei confronti del MEF e della Presidenza del Consiglio 

ammontano a circa 1,35 miliardi di euro. A tale importo concorrono:

• Crediti per oltre 645 milioni di euro dovuti ai compensi del Servizio Universale; di questi, 350 milioni di euro sono 

relativi all'esercizio 2 0 12, per il cui incasso, sarà necessario attendere l'iter di formalizzazione del Contratto di 

Programma per il triennio 2012-2014 e 9 milioni di euro riferiti all'esercizio 2005, oggetto di tagli a seguito delle 

leggi finanziarie per gli esercizi 2007 e 2008.

• Crediti per circa 251 milioni di euro relativi ad Integrazioni tariffarie al settore editoriale. Di tali crediti, 203 milioni di 

euro, relativi a corrispettivi per gli esercizi dal 2001 al 2007, sono stati oggetto di dilazione in base ad apposito 

DPCM che ne ha previsto l'incasso in quote costanti negli esercizi 2 0 10-2016 e sono iscritti in bilancio in base al 

relativo valore attuale. Altri 9 milioni di euro circa, riferiti agli esercizi 2009 e 2010, sono tuttora privi di copertura 

finanziaria nel Bilancio dello Stato.

Tale metodologia definisce l'onere come la differenza tra il costo netto delle operazioni di un fornitore del Servizio Universale 
designato quando è soggetto ad obblighi di Servizio Universale e il costo netto delle operazioni in assenza di tali obblighi. La 
metodologia in sede applicativa prevede una serie di assunzioni volte alla configurazione dell'ipotetico operatore postale in 
assenza di obblighi, in base alla quale valorizzare i relativi impatti economici.



Camera dei Deputati — 4 1 6  — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 118

• Ulteriori crediti verso il MEF per circa 4 5 1 milioni di euro, vantati per la corresponsione di interessi sugli impieghi 

obbligatori della Società, per lo svolgimento di servizi di tesoreria, per euroconvertitori e per le agevolazioni 

tariffarie elettorali concesse. Con riferimento a tali voci, compensi per circa 75 milioni di euro sono privi di 

copertura finanziaria nel Bilancio dello Stato ed il pagamento di altri 8 milioni di euro circa risulta, ad oggi, 

sospeso in attesa di specifici provvedimenti.

Per quanto riportato, del credito complessivo del valore nominale di 1,35 miliardi di euro, circa 101 milioni di euro 

risultano privi di copertura finanziaria o di provvedimenti normativi che ne prevedano le modalità di corresponsione 

alla Società, mentre l'incasso di circa 553 milioni di euro è dilazionato o sospeso. -

li perdurare nel tempo di taii voci, comporta per Poste Italiane SpA la necessità di finanziare volumi significativi di 

circolante con negativi riflessi nella gestione e redditività dei flussi monetari. Essendo al momento impossibile 

prevedere in modo puntuale i tempi e  le modalità di pagamento da parte di ciascuna amministrazione, ferma 

restando la pienezza del titolo e dei diritti vantati dalla Società, il fondo svalutazione crediti verso il Controllante MEF al 

3 1 dicembre 2012 riflette la miglior stima dell'alea descritta e degli effetti finanziari della situazione indicata.

In passato, successivamente alla data di bilancio sono intervenute modifiche del contesto normativo di riferimento, tali 

da comportare cambiamenti nelle stime effettuate con effetti sul Conto economico. Le circostanze riportate non 

permettono di escludere che, in esito a futuri provvedimenti normativi o alle negoziazioni attualmente in corso, i 

risultati economici degli esercizi successivi al 2012 possano riflettere variazioni delle stime in commento.

Fondi rischi '

La Società accerta nei Fondi rischi le probabili passività riconducibili a vertenze e oneri con il personale, fornitori, terzi e, 

in genere, altri oneri derivanti da obbligazioni assunte. Tali accertamenti comprendono, tra l'altro, una stima delle 

passività che potrebbero emergere dal contenzioso di natura giusiavoristica su contratti di lavoro a tempo 

determinato. Nell'ambito dei contenziosi in commento, inoltre, le controparti attivano talvolta iniziative di 

pignoramento su disponibilità della Società e una stima delle passività connesse anche a tale fenomeno è compresa 

nella determinazione dei fondi rischi.

Il calcolo degli accantonamenti a Fondi per rischi e oneri comporta l'assunzione di stime basate sulle correnti 

conoscenze di fattori che possono modificarsi nel tempo, potendo generare esiti finali anche significativamente diversi 

da quelli tenuti in conto nella redazione del bilancio.

Valutazione degli attivi immobilizzati

Le Attività non correnti sono oggetto di verifica al fine di accertare un'eventuale riduzione di valore che, in presenza di 

indicatori che facciano prevedere difficoltà per II recupero, è rilevata tramite una svalutazione del relativo valore netto 

contabile. La verifica dell'esistenza dei suddetti indicatori richiede valutazioni soggettive basate sulle informazioni 

disponibili aH'interno della Società e sul mercato, nonché sull'esperienza storica. Inoltre, quando si ritiene che si sia 

generata una potenziale riduzione di valore, si procede alla sua determinazione con idonee tecniche valutative. La 

corretta identificazione degli elementi indicatori dell'esistenza di una potenziale riduzione di valore, nonché le stime 

per la loro determinazione, dipendono da fattori che possono variare nel tempo, riflettendosi nelle valutazioni e stime 

effettuate.

L'attuale contesto di crisi, caratterizzato da una significativa volatilità delle principali grandezze di mercato e da una 

profonda alcatorietà delle aspettative economiche, rende inoltre difficile l'elaborazione di previsioni che possano 

definirsi, senza alcuna incertezza, attendibili.

In tale contesto, tenuto conto del perdurare della crisi del mercato immobiliare, la Società ha recentemente avviato un 

programma di aggiornamento delle proprie stime dei valori di mercato degli immobili di proprietà, diretto a  verificare 

la significatività dei latenti indicatori di impairment. Nelle more del completamento di tale programma, il cui


